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Salve, 

voglio scrivere due parole di ringraziamento alla scuola Don Milani, dove Alessandro ha trascorso 

quattro anni importantissimi della sua vita, i primi tre in una classe meravigliosa, l’ultimo in 

un’altra classe altrettanto meravigliosa. Ho usato il termine “scuola”, ma sarebbe più adatto il 

termine “famiglia”, perché qui Alessandro ha trovato e ha vissuto la sua seconda famiglia.  

Ringrazio i collaboratori scolastici, Agnese, Graziella e Giorgio e tutti gli altri che ora non ricordo. 

Agnese per la pazienza di dover ogni volta raccogliere l’acqua che fuoriusciva dai tubi staccati da 

Alessandro o dallo sciacquone che egli sistematicamente azionava. Graziella e Giorgio, i suoi 

preferiti, ai quali Alessandro mostrava i compiti svolti, scriveva spesso lettere o faceva disegni 

apposta per loro aspettandosi i loro abbracci che non mancavano mai. 

Ringrazio la classe, che dal primo giorno lo ha subito accolto come uno di loro, come se lo avessero 

sempre conosciuto, rispettando la sua diversità, sulla base del principio che siamo tutti diversi. In 

particolare ringrazio i compagni con cui Alessandro ha legato di più: Antonino, Antonio, Giorgio, 

Jonathan, Federico, Nicolò, Gabriele, che lo hanno sempre coinvolto e lo hanno reso partecipe alla 

vita di classe. Anche le femminucce si sono mostrate sempre attente e cortesi con Alessandro, ma 

lui giustamente si è aperto maggiormente con i compagni maschi. Nonostante tutto ognuno di voi 

ha partecipato alla sua crescita ed ha lasciato in lui un buon ricordo.  

Ringrazio tutti i professori che hanno mostrato le loro qualità umane e professionali, e soprattutto 

li ringrazio per la loro pazienza infinita… con Alessandro ce ne vuole proprio tanta. Lui è stato 

sempre affettuoso con loro e ha sempre raccontato cose belle ma anche i dispetti che ogni tanto 

con una distrazione da parte loro riusciva a fargli. 



Ringrazio la vicepreside, Annalinda, che è stata la sua insegnate per tre anni e che Alessandro ha 

affettuosamente soprannominato la “Befana”: Annalinda è stato il suo primo amore, lo ha preso 

subito a cuore e ha saputo guidarlo, lodandolo e giustificandolo, ma allo stesso tempo 

rimproverandolo quando necessario. 

Ringrazio Ester, la sua insegnate di sostegno, con cui sin da subito è scoccata la scintilla, già 

durante gli incontri di inserimento nella nuova scuola. Alessandro si è subito affezionato alla 

professoressa Ester, che lo ha sempre sostenuto, lo ha sempre guidato, lo ha aiutato a crescere ed 

ha avuto la grande dote di capire i suoi stati d’animo. Un’insegnante sempre pronta e disponibile 

pur di mettere a proprio agio Alessandro. Insieme hanno avviato il laboratorio di giardinaggio “ci 

vuole un fiore”, anche con la collaborazione di alcuni compagni. Alessandro ha imparato a fare le 

talee, da cui sono nate delle piante che sono state vendute e con il ricavato sono stati acquistati vasi 

e strumenti necessari per la cura del giardino della scuola.  

Ringrazio Monica, l’assistente, che lo ha preso in carico sin dalla scuola materna e ha 

rappresentato un fondamentale elemento di continuità del suo lungo percorso scolastico. 

Ringrazio la Dirigente scolastica, che Alessandro adora; la ringrazio perché è alla guida di una 

scuola, in cui docenti, alunni e collaboratori scolastici sono le belle persone che hanno 

accompagnato Alessandro in questi quattro anni. 

In questa scuola Alessandro ha incontrato anche il suo grande amore, Sofia, con la quale 

proseguirà il percorso di studi nei prossimi anni.  

Grazie a tutti voi dal cuore di una mamma di un bambino speciale e soprattutto grazie da parte di 

Alessandro.   

                           Mamma Valentina  

       



                                                                                 

 


